
Canicattini.  Bancomat
sradicato  e  rubato:  banditi
in fuga col bottino
Sarebbe durato pochi istanti l’intervento dei criminali che la
scorsa notte hanno asportato un intero impianto bancomat dalla
banca  popolare  che  si  trova  lungo  il  viale  principale  di
Canicattini.  Un  sistema  ormai  collaudato,  utilizzato,  in
passato, anche in altri comuni del territorio. Ignoti sono
entrati  in  azione,  probabilmente  utilizzando  dei  mezzi
specifici, hanno devastato l’ingresso dell’istituto bancario
ed  hanno  materialmente  sradicato  l’impianto  bancomat  per
portare via il denaro contenuto nella cassa, per l’erogazione
dei  contanti.  Subito  dopo,  i  malviventi  sarebbero  fuggiti
facendo perdere le proprie tracce. Indagini in corso.

Siracusa. L'Unicef premia le
scuole "amiche" dei bambini:
consegnati gli attestati
Consegnati gli attestati di “Scuola Amica dell’Unicef”. La
cerimonia  nella  sala  convegni  dell’Ufficio  Scolastico
Territoriale  di  Siracusa.  Hanno  partecipato  i  dirigenti
scolastici ed i docenti referenti Unicef di numerosi istituti
comprensivi e di istruzione superiore del siracusano.
Gli attestati sono andati al “Quintiliano”, al “Federico II di
Svevia” di Siracusa, al comprensivo “Todaro” di Augusta, al
“Capuana”  di  Avola,  al  “Pirandello”  di  Carlentini,  al
“Quasimodo” di Floridia, al “Vittorio Veneto” di Lentini, al
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“Vincenzo  Messina”  di  Palazzolo  Acreide,  alla  “Lombardo
Radice” di Siracusa, al comprensivo “Santa Lucia” sempre di
Siracusa come il “Verga”, la “Costanzo”, la “Giaracà”, la
“Archia”, il “Brancati”, il comprensivo “Archimede”e il “Karol
Wojtyla”.
“Le scuole, con l’attestato di Scuola Amica, hanno ricevuto
anche la possibilità di aggiungere il logo UNICEF a quello
d’istituto, per esplicitare l’impegno a costruire un contesto
scolastico accogliente e rispettoso dei Diritti degli alunni,
impegnato a prevenire forme di discriminazione, bullismo e
cyber-bullismo”,  ha  spiegato  Angelica  Romano,  referente
provinciale  del  Progetto  MIUR  UNICEF  “  Verso  una  Scuola
Amica…”

Floridia. Droga, 106 dosi di
cocaina  nascoste  in  auto:
madre, figlia ed un uomo in
arresto
Cocaina pura all’80 per cento per un totale di 22 grammi.
L’hanno  rinvenuta  i  carabinieri  dell’Aliquota  di  Siracusa,
insieme ai colleghi della Tenenza di Floridia alle spalle del
cimitero, nella stessa zona in cui tempo fa venne rinvenuto il
cadavere  di  uno  spacciatore  assassinato.  L’intervento  dei
militari  rientra  nell’ambito  di  un  servizio  di  controllo
specifico,  che  si  concentra  nel  territorio  di  Floridia  e
Solarino.  Insospettiti  da  un’auto  che  transitava  ad  alta
velocità,  i  carabinieri  hanno  intimato  l’alt.  Visibilmente
agitati  i  tre  occupanti  del  veicolo.  All’interno
dell’abitacolo  i  militari  hanno  rinvenuto  una  busta  di
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cellophane,  contenente  la  cocaina.   Dal  quantitativo,  una
volta “tagliato”, si sarebbero ricavare circa 106 dosi, con un
ingente  introito  per  lo  spacciatore.  Carmelo  Varano,  di
Floridia, 37 anni, con precedenti di polizia, Gina Carrubba,
46 anni e la figlia di 39 anni, Tiziana Carrubba, sono stati
arrestati e sottoposti ai domiciliari, in attesa del rito
direttissimo presso il Tribunale di Siracusa

Siracusa.  Omicidio  Scarso,
giovedì  l'interrogatorio  di
Gennaro: accolta la richiesta
dell'avvocato Ganci
Accolta la richiesta dell’avvocato Aldo Ganci, difensore di
Marco Gennaro, uno dei due giovani arrestati per l’omicidio di
Pippo Scarso, l’anziano dato alle fiamme nella sua abitazione
di  Grottasanta  e  poi  deceduto  all’ospedale  Cannizzaro  di
Catania  dove  era  stato  ricoverato  a  seguito  delle  gravi
ustioni riportate. Il Pm, Andrea Palmieri sentirà il giovane
giovedì mattina. Si tratterà del secondo interrogatorio dopo
quello effettuato per rogatoria subito dopo il suo arresto, al
rientro dagli Stati Uniti. Dopo le prime settimane trascorse
in carcere a Civitavecchia, Gennaro è stato trasferito nella
casa circondariale di Cavadonna. Con il nuovo interrogatorio
l’avvocato Ganci punta a chiarire la posizione del giovane,
che  secondo  la  difesa  avrebbe  avuto  un  ruolo  marginale
rispetto alla tragica evoluzione dei fatti, che hanno condotto
alla morte dell’anziano.
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Siracusa. A Noto nonostante i
domiciliari:  sorpreso  e
nuovamente arrestato 34enne
Evade dagli arresti domiciliari, viene sorpreso e nuovamente
sottoposto  ai  domiciliari.  Gli  agenti  delle  Volanti  hanno
sorpreso  a  Noto,  in  via  Firenze,  Danilo  Casto,  34  anni,
siracusano.  Nonostante  la  misura  cautelare,  l’uomo  aveva
lasciato la sua abitazione. Dopo le formalità di rito, è stato
riaccompagnato a casa.

Solarino. La pediatra Germano
primo  difensore  civico  dei
bambini: eletta dal consiglio
comunale
E’ la pediatra Paola Germano il primo difensore dei diritti
dei bambini di Solarino. L’ha eletta il consiglio comunale.
Germano è un’ esperta nel campo delle politiche educative e
socio sanitarie, con particolare riferimento all’età evolutiva
ed alle relazioni familiari. La nomina fa seguito al bando
pubblicato lo scorso 23 dicembre. Il ruolo non prevede alcun
compenso.  La nuova figura di garanzia sarà a disposizione
delle  famiglie  interessate  e  accoglierà  segnalazioni  e
violazioni  dei  diritti  dei  minori,  intervenendo  verso  i
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soggetti competenti.

Priolo.  Prove  d'evacuazione,
esercitazione  della
Protezione Civile a scuola
La  simulazione  di  un  terremoto,  le  procedure  da  seguire
immediatamente  dopo  un  evento  calamitoso,  i  luoghi  da
raggiungere  nell’immediato.  Questa  mattina,  esercitazione
della Protezione Civile a Priolo, con gli alunni, i docenti e
il  personale  Ata  del  primo  istituto  comprensivo  “Danilo
Dolci”. Il disaster manager del Comune, Gianni Attard, insieme
ai  suoi  collaboratori,  puntano  l’attenzione  su  tutte  le
eventualità che, in base alle caratteristiche del territorio,
potrebbero verificarsi e andrebbero, pertanto, affrontate, non
solo  da  chi,  per  ragioni  professionali,  ha  le  competenze
specifiche,  ma  anche  da  chi  si  ritroverebbe  a  dover
fronteggiare  un’emergenza,  con  le  implicazioni,  anche
psicologiche  del  caso.  L’esercitazione  di  oggi  chiude  un
percorso avviato, lo scorso mercoledì, con un’attività, sempre
alla “Danilo Dolci”, nel corso della quale è stato distribuito
ma anche illustrato l’opuscolo pubblicato dall’amministrazione
comunale e contenente tutte le istruzioni utili in caso di
eventi  imprevisti,  dall’incidente  industriale,  al  sisma,
all’onda anomala, vista la vicinanza con il mare. “All’interno
si illustra in maniera chiara- spiega Attard- quali sono le
precauzioni da assumere e gli oggetti da tenere sempre pronti
in casa: dalle bottigliette d’acqua, al mini kit di pronto
soccorso, alle eventuali medicine abituali da portare in caso
di fuga fuori dall’abitazione, dove non è escluso che, in caso
di emergenza, non si possa poi far rientro nell’immediato. C’è
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poi l’elenco delle aree da raggiungere in attesa dei soccorsi,
si  spiega  come  utilizzare  il  cellulare  per  evitare  di
sovraccaricare  le  linee  di  emergenza,  mettendone  a
repentaglio,  altrimenti,  il  funzionamento”.  Insomma,  ogni
aspetto, spiegato con dovizia di particolari, pur facendo i
dovuti scongiuri. Oggi, le prove d’evacuazione a scuola, con
le operazioni da svolgere all’interno, a partire dalla ricerca
di riparo sotto i banchi e sotto le travi, alla “fuga” verso
le aree di raccolta più vicine all’edificio scolastico, fino
ad arrivare al momento in cui, la polizia municipale e la
Protezione  Civile,  hanno  spiegato,  parlando  al  megafono,
quanto fatto e quanto da fare. Infine, il rientro in classe
per la ripresa delle regolari lezioni. Si ripeterà tutto prima
del termine di quest’anno scolastico.

Siracusa.  Fondi  per  le  ex
Province,  Vinciullo:  "Ancora
silenzio dal Governo"
Nessuna  risposta  concreta  ancora  sul  destino  delle  ex
Province. Prosegue, in commissione Bilancio, la discussione
per l’approvazione della nuova Finanziaria, ma il Governo non
ha ancora comunicato quali saranno le risorse destinate ai
liberi consorzi e, soprattutto, a quello di Siracusa, gravato
da enormi debiti. Motivo di rammarico per il presidente della
commissione, Vincenzo Vinciullo, secondo cui, stando così le
cose, “la manovra rischia di restare in alto mare. A questa
nota dolente, insuperabile-prosegue il deputato regionale- se
ne  aggiunge  un’altra,  che  è  quella  legata  allo  scippo
dell’Autorità di Sistema Portuale che ha subito la città di
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Augusta  e,  quindi,  la  provincia  di  Siracusa.Ad  oggi,  il
Governo non ha ancora predisposto la nota con la quale ritira
il provvedimento,iniquo e ingiusto, a suo tempo proposto al
Ministro Delrio e, da quest’ultimo, accettato con eccessivo
entusiasmo.Sia  chiaro  che-conclude  Vinciullo-  senza  la
risoluzione di questi due problemi, la Finanziaria continua a
rimanere in alto mare e rischia di non essere approvata”.

Augusta.  Ricercato  dalla
polizia tedesca per rapina e
sequestro  di  persona:
arrestato 39enne
Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di
P.S. di Pachino, hanno arrestato, in esecuzione di un mandato
di cattura internazionale, Claudio Sudano di trentanove anni,
già noto alle forze di Polizia. La misura scaturisce a seguito
delle indagini che hanno individuato lo stesso quale autore di
gravi reati commessi in Germania, tra cui rapina aggravata e
sequestro di persona. Le accurate ricerche consentivano agli
Agenti di individuare l’uomo ad Augusta dove veniva arrestato
e, dopo le formalità di rito, condotto in carcere.
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Siracusa Risorse, i sindacati
incontrano Arnone: "In attesa
dei fondi, gare deserte per
il servizio di Tesoreria"
Proroga fino al 31 marzo per il servizio di Tesoreria. L’ex
Ple due gare bandite non hanno registrato alcun partecipante.
Entrambe sono andate deserte e questo dovrebbe comportare la
necessità di procedere in regime di proroga per altri te mesi.
Sono notizie emerse da un incontro tra il commissario,Giovanni
Arnone e i rappresentanti dei sindacati per fare il punto
della situazione relativa al festino di Siracusa Risorse e dei
suoi dipendenti. Ribadita la prospettiva dei 70 milioni di
euro per le nove ex Province siciliane da parte del Governo,
nell’ambito di un riequilibrio rispetto al prelievo forzoso.
Altri  50  milioni  dovrebbero  arrivare  dalla  Regione  dopo
l’approvazione  della  nuova  manovra  Finanziaria.  Superati  i
vecchi criteri di ripartizione. “Un altro problema sul tappeto
– ha aggiunto il commissario Arnone – quello concernente il
nuovo  statuto  della  società.  Abbiamo  sottoscritto  l’atto
notarile, lo manderanno a breve registrato e in quel momento
nominerò  un  nuovo  unico  amministratore.  Naturalmente  per
siglare il nuovo contratto servirà che arrivino le risorse”.I
sindacati hanno chiesto al commissario di verificare se la
società  sia  nelle  condizioni  di  anticipazioni  sugli
emolumenti. Commentano all’unisono Stefano Gugliotta, Teresa
Pintacorona  e  Anna  Floridia,  segretari  rispettivamente  di
 Filcams, Fisascat e Uiltucs Siracusa: “ Siracusa Risorse-
dicono  i  rappresentanti  delle  organizzazioni  sindacali  di
categoria-   è  e  continua  ad  essere  strategica  per  le
funzionalità  del  Libero  Consorzio  e  per  i  servizi  che
quotidianamente svolge per la pubblica utilità. Crediamo che
Siracusa Risorse abbia delle potenzialità e professionalità
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fino  ad  oggi  non  valorizzate  e,  anzi,  occultate  da  una
gestione mediocre. Da tempo chiediamo inascoltati un piano
industriale. Solo grazie all’intervento di Filcams Fisascat e
Uiltucs, si è riusciti a dare parziale respiro economico ai
lavoratori  che  hanno  ottenuto  il  riconoscimento  e  la
liquidazione  degli  aumenti  contrattuali  maturati  oltre
all’erogazione di un acconto di 500 euro. Abbiamo chiesto al
commissario  Arnone,  una  puntuale  verifica  sui  pagamenti
effettuati  a  Siracusa  Risorse,  e  delle  relative  spese,
riteniamo infatti, che la società in house possa avere in
cassa delle risorse che non possono non essere destinate ai
lavoratori, che ad oggi hanno già sommato tre mensilità non
pagate. Non esiteremo a mettere in campo ogni iniziativa, che
possa dare una scossa alla politica regionale prima ed unica
responsabile di una crisi che attanaglia da oltre 36 mesi 600
famiglie.”


